
RIFORMA ELETTORALE
E “STATUTO DEI PARTITI”



Già nel documento 
congressuale le ACLI
avevano sollevato la questione
della democrazia nei partiti 
e della riforma elettorale



Il 75° anniversario 
dell’approvazione e dell’entrata 
in vigore della Costituzione 
della Repubblica Italiana arriva 
in un periodo particolare 
della nostra vita nazionale



L’Affermazione dei diritti civili 
si tiene insieme a quella dei diritti 
sociali all’interno di un sistema 
di garanzie redistributive 
che non lasci fuori nessuno 
da un livello decoroso
di esistenza



Le promesse
della democrazia
sono state mantenute? 
Per molti la risposta è NO 

Esaltazione degli 
stati illiberali

malessere 
sociale



Il dibattito sulla riforma 
della Costituzione che mette 
al centro la proposta 
di un ripensamento in senso 
presidenziale dell’assetto 
del nostro sistema fin qui 
fondato sulla democrazia 
parlamentare



Il presidenzialismo è lo strumento 
con il quale si intende colpire
la Costituzione nel suo 
insieme, allargare le maglie 
delle sue problematicità, 
demolire l’impianto stesso 
dei suoi principi



L'Autonomia differenziata è una 
proposta altrettanto problematica: 
la pandemia ha dimostrato che 
è impossibile avere un numero 
di sistemi sanitari pari a quello 
delle Regioni di fronte 
ad un’emergenza 
di carattere globale



La riforma annunciata dall’Esecutivo 
di fatto aggraverebbe e 
amplificherebbe 
le discrasie di ordine economico, 
sociale e sistemico fra le diverse 
Regioni senza che vi sia 
un adeguato modello perequativo 
a correggerle



Opporsi a un disegno che mira 
a colpire la Costituzione 
è doveroso.

Ma non basta dire no



Le democrazie si reggono
non soltanto su regole 
ma ancor più su presupposti 
morali, politici, sociali



Il mantenimento delle 
promesse democratiche grava 
in primo luogo sui partiti, 
cui spetta il compito, 
secondo il dettato dell’art. 49 
della Costituzione di “concorrere 
con metodo democratico 
a determinare la politica 
nazionale”



Gli aspetti fondamentali della riforma 
dei partiti sono: 

la trasparenza delle modalità
di adesione,
la salvaguardia della formazione 
delle decisioni interne con metodo 
democratico, 
le garanzie per i diritti degli 
aderenti,
la definizione delle forme lecite -
anche pubbliche - di finanziamento



Complementare a questa 
riflessione è quella in merito 
alla legge elettorale nazionale, 
come dimostrano le crescenti 
critiche a quella vigente



I partiti sono indotti ad allearsi 
al solo fine di conquistare 
i premi maggioritari per poi 
usarli anche l’uno contro 
l’altro. 
Non è un caso che nessun sistema 
maggioritario al mondo si fondi 
su coalizioni pre-elettorali



Si può ulteriormente dare forza 
e autonomia alla figura 
del Presidente del Consiglio 
consentendogli il potere di revoca 
dei ministri. 
E ancora prevedendo misure 
che disincentivino le crisi, 
e riducano la loro durata



Il tema delle riforme elettorali 
e il funzionamento della politica 
attraverso i partiti deve essere 
guardato dal punto di vista 
del cittadino



Una prima proposta di riforma 
dei partiti è quella di incentivare
la loro organizzazione “dal 
basso”, facendo sì che tutti gli 
organismi superiori siano 
espressione dei livelli inferiori



Il sistema elettorale è stato 
sempre percepito come una 
“variabile dipendente” 
da parte di ogni maggioranza 
parlamentare, fattore capace 
di influenzare i comportamenti 
degli attori politici



La possibilità di pluri-candidature, 
l’impossibilità di esprimere 
preferenze o forme di voto 
disgiunto, limitano le possibilità 
per il cittadino-elettore 
di influenzare la composizione 
del Parlamento e la scelta dei 
singoli parlamentari



Anche se riservare ai partiti politici 
un ruolo fondamentale nella 
selezione dei componenti del 
Parlamento è una scelta conforme 
al dettato costituzionale, tale 
evenienza si viene ad applicare 
a un contesto di forte crisi delle 
formazioni politiche



La risposta potrebbe essere 
ricercata all’interno dei sistemi 
proporzionali “personalizzati”: 
tali sistemi di tipo misto, 
il cui esempio più noto 
è il sistema elettorale tedesco, 
combinando elementi 
di proporzionale con i collegi 
uninominali, sono spesso 
proposti quali alternative 
ai sistemi proporzionali 
per liste con preferenze



In questa direzione 
si dovrebbero evitare
le pluri-candidature



In ragione della disciplina 
complessiva, i partiti emergono 
come ponte tra cittadini e 
istituzioni
svolgendo due funzioni chiave: 
- la prima è la partecipazione 
alle elezioni, organizzando
le campagne elettorali 
e selezionando i candidati; 
- la seconda è l’organizzazione 
degli eletti in Parlamento 
attraverso i gruppi 
parlamentari



Il finanziamento pubblico ai 
partiti non ha solo un 
significato economico, 
quanto piuttosto uno strumento 
che consente di ripartire le spese 
dei partiti tra tutta la collettività 
e non solo tra gli iscritti



Per accedere al finanziamento 
pubblico il partito deve rispettare 
alcuni requisiti: 
- Statuto 
- Certificazione esterna
del bilancio 
- Iscrizione al registro
dei partiti 
- Controllo della Commissione
di Garanzia



Questa rivoluzione è stata 
completata dalla disciplina 
della legge n. 3 del 2019, 
nota come “Spazzacorrotti”.
La misura ha voluto equiparare 
dal punto di vista giuridico-
normativo al regime dei partiti 
anche le associazioni 
e le fondazioni a essi collaterali



Il previgente sistema di 
finanziamento pubblico è stato 
riconosciuto dalla Corte 
costituzionale in linea con 
l’esigenza di assicurare:  
- l’eguale libertà del voto a 
tutti gli elettori, a qualunque 
Regioni appartengano
(art. 48 Cost.) 
- la parità di trattamento di 
tutti i movimenti e partiti 
politici che partecipano alle 
competizioni elettorali
(art. 49 Cost.)”



L’idea di fondo della disciplina 
giuridica tedesca consiste quindi 
nel fatto che esclusivamente
con una struttura chiara e 
procedimenti democratici 
previsti dall’ordinamento 
all’interno  dei partiti
sia possibile garantire 
la partecipazione politica 
dei cittadini.



Ciò premesso, giova sottolineare 
come la Legge sui Partiti cominci con 
la definizione, o il riconoscimento, 
del ruolo pubblico dei partiti, 
stabilendo  che essi 

“sono una parte costituzionalmente 
necessaria dell’ordine fondamentale 
democratico libero. Con la loro 
partecipazione libera e permanente 
alla formazione della volontà politica 
del popolo, assolvono un compito 
pubblico loro incombente e garantito 
dalla Legge fondamentale”



Il procedimento di selezione
dei vertici è articolato e prevede 
la partecipazione di diversi livelli 
decisionali, con una struttura
nel complesso piramidale. 
Ogni livello territoriale esprime 
una propria autonomia sul personale 
e sui finanziamenti, ma deve collaborare 
con gli altri livelli in una assemblea 
democratica dei membri e dei delegati



Per la selezione dei candidati del partito 
per le elezioni parlamentari, 
l’assemblea generale e l’assemblea 
dei delegati costituiscono il fulcro 
decisionale.
Tuttavia, la legge non prevede norme 
particolari al di là di minime garanzie: 
principio  della maggioranza 
e della segretezza del voto



Questa regolamentazione 
non è una garanzia 
di partecipazione o di efficacia 
dell’azione esterna del partito
Certamente, è possibile 
constatare come il sistema 
partitico tedesco tenda più di 
quello italiano a esprimere 
soggetti più stabili 



PROPOSTA 1

una riforma del sistema del finanziamento 
pubblico diretto dei partiti:

è certamente necessario incrementare
il finanziamento come leva democratica 
per la funzione pubblica e costituzionale 
dei partiti come enti intermedi



PROPOSTA 2

introdurre disposizioni in materia di criteri 
di selezione dei vertici dei partiti politici,

dando la possibilità di scegliere tra diverse 
alternative potrebbe consistere in un ulteriore 
passo per attuare il dettato della Costituzione 


